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Programma di Sviluppo Rurale

della regione Calabria 2007 – 2013

Asse 3: “QUALITA’ DELLA VITA NELLE ZONE RURALI E DIVERSIFICAZIONE DELL’ECONOMIA RURALE”

· Misura 311: Diversificazione in attività non agricole.

· Misura 312: Sostegno alla creazione e allo sviluppo delle imprese.

· Misura 313: Incentivazione di attività turistiche.

· Misura 323: Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale.

· Misura 331: Formazione e informazione.

DISPOSIZIONI ATTUATIVE

1) Obiettivo degli Interventi

In attuazione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Calabria 2007-2013,  di cui la Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n.  760 del 12.12.07 e approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2007) 6007 del 29.11.2008,  il Dipartimento Agricoltura, Foreste e forestazione della Regione Calabria definisce le disposizioni attuative dei progetti da presentare con modalità di Domanda Individuale e PIA a valere sulle misure dell’Asse 3 messe a bando.

L’obiettivo globale delle Misure dell’asse 3  contenute in questo documento è il Miglioramento della qualità della vita nelle aree rurali e la diversificazione dell’economia rurale. Tale obiettivo globale è declinato in successivi obiettivi prioritari e obiettivi specifici come illustra la tabella seguente.

	Asse
	Obiettivi prioritari PSN e del PSR
	Obiettivi specifici del PSR

	Asse 3

Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale
	Miglioramento dell'attrattività dei territori rurali per le imprese e la popolazione
	Recuperare il patrimonio rurale per migliorare l’attrattività turistica



	
	
	Migliorare l’offerta dei servizi



	
	Mantenimento e/o creazione di opportunità occupazionali e di reddito in aree rurali


	Diversificare l'economia rurale



	
	
	Creare nuove opportunità occupazionali



	
	
	Formare nuovi profili professionali


Il presente bando non contempla l’obiettivo specifico rivolto al miglioramento dell’offerta dei servizi essenziali per l’economia e la popolazione poiché oggetto di apposito bando per la presentazione dei PIAR (Progetti Integrati per le Aree Rurali) da parte degli Enti pubblici (Comuni e loro unioni, Comunità Montane, Province).    

2) Definizioni

Azienda agricola

L’azienda agricola è un’unità produttiva costituita da terreni, anche in appezzamenti non contigui, ed eventualmente da impianti ed attrezzature varie, in cui si attua la produzione agraria, forestale o zootecnica ad opera di un conduttore, cioè, persona fisica, società od ente che ne sopporta il rischio aziendale. 

Membro della famiglia agricola (art. 35 del Reg. (CE) 1974/2006)

Per “membro della famiglia agricola” si intende una persona fisica o giuridica o un gruppo di persone fisiche o giuridiche, qualunque sia la natura giuridica attribuita al gruppo e ai suoi componenti dall’ordinamento nazionale, ad esclusione dei lavoratori agricoli. Qualora sia una persona giuridica o un gruppo di persone giuridiche, il membro della famiglia agricola deve esercitare un’attività agricola nell’azienda agricola al momento della presentazione della domanda.

Imprenditore agricolo o forestale

L’imprenditore agricolo o forestale è quello espressamente definito dall’art. 2135 del codice civile, così come integrato e modificato dal D.Lgs 228 del 18 maggio 2001: "E' imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse”.
Imprenditori agricoli associati

Sono considerati imprenditori agricoli associati:

·  le società di persone e le associazioni, qualora lo statuto o l’atto costitutivo prevedano quale oggetto sociale l’esercizio delle attività agricole di cui all’articolo 2135 del Cod. Civ. Per le società in accomandita la qualifica si riferisce ai soci accomandatari;

·  le società cooperative, comprese le cooperative agricole di conduzione di terreni e/o allevamenti ed attività connesse, nonché i loro consorzi, qualora lo statuto preveda quale oggetto sociale l’esercizio delle attività agricole di cui all’articolo 2135 del Cod. Civ. 

· le società di capitali e le fondazioni qualora lo statuto o l’atto costitutivo prevedano come oggetto sociale l’esercizio dell’attività agricola.

Imprenditore Agricolo Professionale

Ai sensi del comma 1, art. 1, del Dlgs 99/2004, così come integrato dal successivo Dlgs 105/05, “ai fini dell’applicazione della normativa statale, è imprenditore agricolo professionale (IAP) colui il quale, in possesso di conoscenze e competenze professionali ai sensi dell’art. 5 del Regolamento (CE) n. 1257/1999 del 17 maggio 1999, del Consiglio, dedichi alle attività agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile, direttamente o in qualità di socio di società, almeno il cinquanta per cento del proprio tempo di lavoro complessivo e che ricavi dalle attività medesime almeno il cinquanta per cento del proprio reddito globale da lavoro. Nel caso in cui l’azienda sia localizzata in una zona svantaggiata le percentuali di riferimento sono il 25% del tempo lavorativo ed il 25% del reddito globale. Le pensioni di ogni genere, gli assegni ad esse equiparati, le indennità e le somme percepite per l'espletamento di cariche pubbliche, ovvero in società, associazioni ed altri enti operanti nel settore agricolo, sono escluse dal computo del reddito globale da lavoro. (Cfr. Linee guida per il riconoscimento della qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) approvate con Deliberazione di Giunta Regionale della Calabria n. 188 del 29 marzo 2007). 
Domanda individuale e PIA

Sono modalità di partecipazione all’attuazione degli interventi previsti dal PSR Calabria 2007-2013. Per domanda individuale si intende la richiesta di contributi o premi proposta da soggetti singoli (pubblici e/o privati) a valere su singole misure. Le domande individuali possono fare riferimento all’attivazione di più misure ovvero a pacchetti di misure. La domanda così proposta prenderà la forma di Progetto Integrato Aziendale (PIA).
Fascicolo aziendale

Si intende per esso la raccolta della documentazione amministrativa relativa al beneficiario ed è conservato presso un CAA convenzionato con AGEA o presso la Regione.

La costituzione del fascicolo aziendale è obbligatoria, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 503 del 01 dicembre 1999. L’assenza del fascicolo aziendale e la mancata dichiarazione dei dati che ne consentono la costituzione e l’aggiornamento impediscono l’attivazione di qualsiasi procedimento. L’aggiornamento del fascicolo aziendale può essere effettuato in ogni momento, anche indipendentemente dall’attivazione di un procedimento. In tal caso l’aggiornamento del fascicolo aziendale viene gestito come specifico procedimento. Tutta la documentazione da presentare deve tenere conto di quanto disposto dal D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 “Testo unico delle disposizioni legislative regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e, in particolare, in caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, occorre ottemperare a quanto indicato rispettivamente negli articoli 46 e 47 del D.P.R. sopra citato.

Azienda agrituristica (Legge 5 dicembre 1985, n. 730 pubblicato sulla  Gazzetta Ufficiale del 16 dicembre, n. 295.

Per attività agrituristiche si intendono esclusivamente le attività di ricezione ed ospitalità esercitate dagli imprenditori agricoli di cui all’art.2135 del codice civile, singoli od associati, e da loro familiari di cui all’articolo 230-bis del codice civile, attraverso l’utilizzazione della propria azienda, in rapporto di connessione e complementarietà rispetto alle attività di coltivazione del fondo, silvi-coltura, allevamento del bestiame, che devono comunque rimanere principali. Lo svolgimento di attività agrituristiche, nel rispetto delle norme della norma della Legge di disciplina dell’agriturismo, non costituisce distrazione della destinazione agricola dei fondi e degli edifici interessati. Rientrano tra tali attività:

a) dare stagionalmente ospitalità, anche in spazi aperti destinati alla sosta di campeggiatori;

b) somministrare per la consumazione sul posto pasti e bevande costituiti prevalentemente da prodotti propri, ivi compresi quelli a carattere alcolico e superalcolico;

c) organizzare attività ricreative o culturali nell'ambito dell'azienda. Sono considerati di propria produzione le bevande e i cibi prodotti e lavorati nell'azienda agricola nonché quelli ricavati da materie prime dell'azienda agricola anche attraverso lavorazioni esterne.
Imprese agricole multifunzionali

Si considerano comunque connesse all’attività agricola le attività dirette alla fornitura d beni o servizi mediante l’utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse normalmente impiegate nell’attività agricola esercitata (D.Lgs 228 del 18 maggio 2001) di orientamento e modernizzazione del settore agricolo.

Microimpresa

Si definisce microimpresa un impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.   

Spesa pubblica

Qualsiasi contributo pubblico al finanziamento di operazioni, la cui origine sia il bilancio dello stato, di enti pubblici territoriali o delle Comunità europee, e qualsiasi spesa analoga. E’ assimilato ad un contributo pubblico qualsiasi contributo al finanziamento di operazioni a carico del bilancio di organismi di diritto pubblico o associazioni di uno o più enti pubblici territoriali o organismi di diritto pubblico, ai sensi della direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, relativo al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici, di lavori, di forniture e di servizi.

Qualora il beneficiario dell’operazione sia un soggetto pubblico, la quota di compartecipazione alla spesa non è considerata spesa pubblica.
3) Misure

MISURA 311  - DIVERSIFICAZIONE IN ATTIVITA’ NON AGRICOLE

Ambito d’intervento

Gli interventi previsti sostengono lo sviluppo di  un solido sistema economico e sociale nelle aree rurali esaltando il ruolo multifunzionale dell’impresa agricola, non più solo produttrice di beni ma anche di servizi: sociali, ambientali, formativi, turistico e ricreativi. Si tratta di funzioni che rappresentano modalità d’integrazione del reddito aziendale  e opportunità per assorbire il lavoro familiare in eccesso ma che possono svolgere anche un ruolo fondamentale per la crescita, l’occupazione e lo sviluppo sostenibile delle aree rurali. Infatti, la dotazione di servizi alla popolazione disponibili su un territorio, anche attraverso la riqualificazione delle attività delle imprese agricole,  consente di invertire cicli demografici negativi e  favorire la creazione di nuova occupazione, specie giovanile e femminile. Questa nuova funzione dell’impresa agricola è peraltro riconosciuta dalla legge di orientamento in agricoltura (artt. 14 e 15 del decreto 228/01) che prevede la possibilità di stipula di contratti di collaborazione e convenzioni tra imprese agricole e pubbliche amministrazioni per l’erogazione di servizi alle persone e alle famiglie o per lo svolgimento di attività per la cura  e salvaguardia ambientale. Un percorso innovativo per la produzione di beni  dell’azienda agricola è, inoltre, rappresentato dalla produzione e vendita di energia ottenuta da fonti energetiche rinnovabili. Questa attività può dare un importante contributo alla promozione delle filiere bioenergetiche, coerentemente agli specifici obiettivi comunitari in materia di sviluppo e promozione di tali risorse, alla diversificazione della produzione agricola e al miglioramento delle condizioni di vita nelle aree rurali.

Beneficiari
Aziende agricole singole e associate, e/o membri della famiglia agricola (come specificato nell’art. 35 del regolamento 1974/2006).

Descrizione tecnica della misura

La misura sostiene gli interventi previsti dalle seguenti azioni:

Azione 1: Creazione e consolidamento dell’ospitalità agrituristica

Le tipologie di operazioni nell’ambito dell’azione 1 sono le seguenti:

· ristrutturazione e miglioramento di fabbricati rurali da destinare all’ospitalità agrituristica (creazione di posti letto e di ristoro,  aree attrezzate per il tempo libero, allestimento aree di spazi attrezzati per la sosta di tende, allestimento di spazi attrezzati per lo svolgimento di attività culturali e sportive, escursionistiche e ippoturistiche degli ospiti, allestimento di spazi da finalizzare al servizio di custodia dei cani inteso come servizio offerto agli ospiti dell’agriturismo);

· acquisto attrezzatura per lo svolgimento delle attività previste;

Azione 2: Creazione e consolidamento di imprese agricole multifunzionali innovative quali  fattorie sociali, fattorie didattiche, fattorie creative ed eco-fattorie. 

Le tipologie di operazioni nell’ambito dell’azione 2 sono le seguenti:

· ristrutturazione e adeguamento di fabbricati rurali e acquisto attrezzatura per lo svolgimento delle attività previste. Trattasi di attività non agricole;

· ristrutturazione e adeguamento di fabbricati rurali e acquisto attrezzature per la creazione di spacci in azienda per la vendita dei prodotti artigianali aziendali prevalentemente non agricoli;

Azione 3: Produzione di energia elettrica da fotovoltaico, energia termica o elettrica da biomassa agricola e forestale per una potenza massima di 1 MW

Le tipologie di operazioni nell’ambito dell’azione 3 sono le seguenti:

· investimenti strutturali, impianti e attrezzature per la produzione e vendita di energia elettrica o termica, comprese le attrezzature per la lavorazione/trasformazione delle biomasse utilizzate in azienda.

Localizzazione degli interventi
Il 85% delle risorse è destinato alle aree rurali con ritardo di sviluppo e alle aree rurali intermedie (Aree C e D). Il 15% rimanente è destinato a porzioni di aree rurali urbanizzate e non ad agricoltura intensiva e specializzata (Aree B).

Le aree eleggibili agli interventi sono unicamente quelle ricadenti nelle aree di cui all’allegato “Comuni eleggibili”.
Impegni e obblighi del beneficiario

· garantire di condurre l’azienda per un periodo minimo di 5 anni dalla liquidazione del saldo e non cambiare la destinazione d’uso  dei beni mobili ed immobili oggetto di finanziamento rispettivamente per un periodo di 5 e 10 anni dalla liquidazione del saldo;
· rispettare le prescrizioni previste dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di esercizio dell’attività agrituristica, di diversificazione dell’attività agricola e di produzione di energia da fonti rinnovabili.

Documentazione richiesta

· Progetto esecutivo corredato da nulla osta, permesso a costruire o, in mancanza, dai pareri favorevoli rilasciati dalla Autorità competenti o copia della richiesta degli stessi all’Autorità competente. Fermo restando che i permessi a costruire ed i nulla osta devono essere comunque prodotti prima della decisione individuale di concessione del contributo da parte dell’Autorità di Gestione;

· PMA o Business Plan;

· titolo di possesso, debitamente registrato, del terreno oggetto degli interventi, qualora già disponibile, da cui si evinca la disponibilità del fondo per almeno 7 (sette) anni e di almeno 12 (dodici) anni - in caso di investimenti strutturali su terreni non di proprietà  - dalla data di presentazione della domanda;

· l’iscrizione negli elenchi regionali dei soggetti abilitati all’esercizio delle attività agrituristiche o la richiesta di iscrizione presentata alla Regione Calabria. In ogni caso, a pena di esclusione, l’iscrizione all’Albo regionale degli operatori agrituristici deve essere prodotta prima della decisione individuale di concessione del contributo da parte dell’Autorità di Gestione;

· per gli investimenti inerenti la produzione di energia da fonti rinnovabili, dichiarazione sostitutiva del beneficiario nel caso in cui già beneficia di un finanziamento a valere sulla normativa nazionale in materia di energia.
Entità del sostegno

L’aiuto pubblico massimo ammissibile per beneficiario, è pari a 200.000 euro. Il sostegno è concesso a norma del Reg. (CE) “de minimis” n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L 379 del 28 dicembre del 2006. 

L’intensità pubblica d’aiuto è pari al 50%.

Solo per l’Azione 3, al fine di beneficiare dei finanziamenti nazionali (es. conto energia) è possibile richiedere una intensità massima di aiuto del 20%.

Criteri di selezione 

I parametri sotto riportati vengono valutati con riferimento al momento della ricezione della domanda di   aiuto o al momento/periodo espressamente riportato per ogni parametro.
	Azione
	Criteri di selezione
	Punteggio

	Azione 1 – Creazione e consolidamento dell’ospitalità agrituristica
	Giovani (<40 anni) e donne 
	12

	
	Gamma dei servizi offerti (Ludico-ricreativi, servizi multimediali, uso delle lingua, custodia animali al seguito, ecc)
	Max 11

	
	Localizzazione in comuni con alto tasso di disoccupazione (7.7%<x<14.4% o >14.4%) e/o elevato spopolamento 

(-0,02<x<0,25 o x>0,25)


	Max 10

	
	Creazione di posti di lavoro (3 punti/unità occupata) e/o incremento di numero ore lavorative
	 Max 9

	
	Localizzazione in aree D (6 punti) e C (4 punti)
	Max 6

	
	Aziende con dimensioni inferiori a 5 UDE
	5

	
	Pregio architettonico del manufatto da recuperare e qualità progettuale con particolare riferimento all’utilizzo delle tecnologie e della comunicazione
	Max 4

	
	Combinabilità con azione 3 della stessa misura 311
	3


	Azione 2 – Creazione e consolidamento di imprese agricole multifunzionali innovative
	Giovani (<40 anni) e donne
	12

	
	Progetto di fattoria sociale o di fattoria didattica


	11

	
	Localizzazione in comuni con alto tasso di disoccupazione (7.7%<x<14.4% o >14.4%) e/o elevato spopolamento 

(-0,02<x<0,25 o x>0,25)


	Max 10

	
	Creazione di posti di lavoro (3 punti/unità occupata) e/o incremento di numero ore lavorative


	 Max 9

	
	Localizzazione in aree C (8 punti) e D (6 punti)
	Max 8

	
	Aziende con dimensioni inferiori a 5 UDE
	5

	
	Pregio architettonico del manufatto da recuperare e qualità progettuale con particolare riferimento all’utilizzo delle tecnologie e della comunicazione
	Max 3

	
	Combinabilità con azione 3 della stessa misura 311


	2


	Azione 3: Produzione di energia elettrica e/o termica da biomassa agricola e forestale per una potenza massima di 1 MW
	Giovani (<40 anni) e donne
	12

	
	Presentazione di un progetto di cogenerazione da biomassa


	11

	
	Localizzazione in comuni con alto tasso di disoccupazione (7.7%<x<14.4% o >14.4%) e/o elevato spopolamento 

(-0,02<x<0,25 o x>0,25)


	Max 10

	
	Creazione di posti di lavoro (3 punti/unità occupata) e/o incremento di numero ore lavorative
	Max 9

	
	Localizzazione in aree D (8 punti) e C (6 punti)
	Max 8

	
	Aziende con dimensioni inferiori a 5 UDE
	5

	
	Progetti che prevedono la produzione di energia con processi di digestione
	3

	
	Qualità progettuale


	2


Misura 312: sostegno alla creazione e allo sviluppo delle imprese

Ambito  d’intervento

Nelle aree rurali calabresi, ai fenomeni di erosione economica e sociale si associa la mancanza di diversificazione del sistema economico produttivo. D’altra parte va considerato che lo sviluppo non può partire solo dall’agricoltura che per decenni ha dovuto sopperire alle deficienze degli altri settori, ma deve passare attraverso una diversificazione delle attività economiche. L’intervento mira quindi a rivitalizzare il sistema economico delle aree rurali anche attraverso la nascita e lo sviluppo di microimprese. In tal modo si contribuisce a contrastare il declino economico e sociale nonché lo spopolamento delle aree rurali. 
Beneficiari
Le microimprese esistenti o nuove micro-imprese così come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE.
Descrizione tecnica della misura

La misura sostiene i seguenti interventi relativi creazione e allo sviluppo delle micro-imprese artigianali, commerciali e del turismo di cui alla raccomandazione 2003/361/CE: 

Azione 1:  Sostegno per la creazione e/o lo sviluppo di micro-imprese artigiane: tale azione sostiene gli investimenti strutturali, l’acquisto di attrezzature, gli investimenti immateriali e, solo nel caso della creazione le spese di gestione, per l’avvio di attività artigianali che utilizzano nel processo di produzione materia prima agricola (come ad esempio il vimini per la produzione di ceste e di sedie) o che producono prodotti artigianali che incorporano le caratteristiche tipiche del territorio;
Azione 2: Sostegno per la creazione e/o lo sviluppo delle micro-imprese commerciali: tale azione sostiene gli investimenti strutturali, l’acquisto di attrezzature, gli investimenti immateriali e, solo nel caso della creazione le spese di gestione, per l’avvio di attività commerciali di prodotti e servizi (anche per la promozione del turismo rurale) e comunque strettamente connessi alla promozione del territorio e delle sue tipicità locali.

Localizzazione

Il 85% delle risorse è destinato alle aree rurali con ritardo di sviluppo e alle aree rurali intermedie (Aree C e D). Il 15% rimanente è destinato a porzioni di aree rurali urbanizzate e non ad agricoltura intensiva e specializzata (Aree B).

Le aree eleggibili agli interventi sono unicamente quelle ricadenti nelle aree di cui all’allegato “Comuni eleggibili”.
 Impegni e obblighi del beneficiario

· garantire di condurre l’azienda per un periodo minimo di 5 anni dalla liquidazione del saldo e non cambiare la destinazione d’uso dei beni mobili ed immobili oggetto di finanziamento rispettivamente per un periodo di 5 e 10 anni dalla liquidazione del saldo;
· rispettare le prescrizioni previste dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di microimpresa
Documentazione richiesta

· Progetto esecutivo corredato da nulla osta, permesso a costruire o, in mancanza, dai pareri favorevoli rilasciati dalla Autorità competenti o copia della richiesta degli stessi all’Autorità competente. Fermo restando che i permessi a costruire ed i nulla osta devono essere comunque prodotti prima della decisione individuale di concessione del contributo da parte dell’Autorità di Gestione;

· Business Plan.
Entità del sostegno
L’aiuto pubblico massimo ammissibile per beneficiario,  è pari a 200.000 euro. Il sostegno è concesso a norma del regolamento de minimis n° 1998/2006 del 15 dicembre 2006 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L. 379 del 28 dicembre del 2006. L’intensità pubblica d’aiuto è pari al 50%.

Criteri di selezione 

I parametri sotto riportati vengono valutati con riferimento al momento della ricezione della domanda di aiuto o al momento/periodo espressamente riportato per ogni parametro.
	Azione
	Criteri di selezione
	Punteggio

	Azione 1:  Sostegno per la creazione e/o lo sviluppo di micro-imprese artigiane

Azione 2: Sostegno per la creazione e/o lo sviluppo delle micro-imprese commerciali
	Posti di lavoro creati oltre a quello del beneficiario
	Max 12

	
	Localizzazione in comuni con alto tasso di disoccupazione (7.7%<x<14.4% o >14.4%) e/o elevato spopolamento 

(-0,02<x<0,25 o x>0,25) 
	11

	
	Localizzazione in aree D (10 punti) e D (7 punti)
	Max 10

	
	Giovani (<40 anni) e donne
	 9

	
	Progetto di produzione o di commercializzazione che prevede l’utilizzo di materia prima di provenienza agricola
	7

	
	Progetto di produzione o di commercializzazione di prodotti che incorporano le caratteristiche tipiche del territorio
	Max 6

	
	Pregio architettonico del manufatto da recuperare e qualità progettuale con particolare riferimento all’utilizzo delle tecnologie e della comunicazione
	Max 5


Misura 313: incentivazione di attività turistiche

Ambito  d’intervento

Il turismo rurale è da considerare un fattore importante per lo sviluppo delle aree rurali. Tale forma di turismo ha grandi potenzialità di sviluppo in Calabria grazie alla grande varietà di ambienti geografici, alla presenza diffusa sul territorio di elementi storico-culturali importanti, alla presenza di una paniere vario di prodotti tipici. La misura mira a migliorare la qualità dell’offerta turistica nelle zone rurali attraverso il sostegno alla realizzazione di infrastrutture e di servizi.

Beneficiari
Azione1 

Enti pubblici (Comuni e loro unioni, Comunità Montane, Province), Enti Parco, consorzi e associazioni con finalità di promozione turistica.

Descrizione tecnica della misura

La misura prevede interventi a carattere infrastrutturale e lo sviluppo di servizi per la promozione e commercializzazione dell’offerta di turismo rurale. Sono previste le seguenti azioni:

Azione 1: Informazione e piccola ricettività: sono finanziati investimenti per la realizzazione di segnaletica stradale, di punti d’accesso, centri d’informazione e accoglienza (rifugi, aree campeggio, ecc.) per la valorizzazione di località turistiche e di aree naturali, di percorsi enogastronomici, di percorsi agrituristici ecc.;

Localizzazione

Il 85% delle risorse è destinato alle aree rurali con ritardo di sviluppo e alle aree rurali intermedie (Aree C e D). Il 15% rimanente è destinato a porzioni di aree rurali urbanizzate e non ad agricoltura intensiva e specializzata (Aree B).

Le aree eleggibili agli interventi sono unicamente quelle ricadenti nelle aree di cui all’allegato “Comuni eleggibili”.
Impegni e obblighi del beneficiario

· garantire di condurre l’azienda per un periodo minimo di 5 anni dalla liquidazione del saldo e non cambiare la destinazione d’uso  dei beni mobili ed immobili oggetto di finanziamento rispettivamente per un periodo di 5 e 10 anni dalla liquidazione del saldo;

· rispettare le prescrizioni previste dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di turismo rurale.

Documentazione richiesta
· Progetto esecutivo corredato da nulla osta, permesso a costruire o, in mancanza, dai pareri favorevoli rilasciati dalla Autorità competenti o copia della richiesta degli stessi all’Autorità competente. Fermo restando che i permessi a costruire ed i nulla osta devono essere comunque prodotti prima della decisione individuale di concessione del contributo da parte dell’Autorità di Gestione.
Entità del sostegno
L’intensità pubblica d’aiuto è pari al 50% per i privati.  Per gli Enti pubblici, nel limite di interventi non aventi finalità economica, l’intensità d’aiuto è pari al 100%. Per gli interventi realizzati da soggetti privati e per gli enti pubblici aventi finalità economica rientranti nell’art. 87 del Trattato UE, si applicano le condizioni previste dal regime de minimis, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L. 379 del 28 dicembre del 2006.

Criteri di selezione 

I parametri sotto riportati vengono valutati con riferimento al momento della ricezione della domanda di aiuto o al momento/periodo espressamente riportato per ogni parametro.

	Azione
	Criteri di selezione
	Punteggio

	Azione 1: Informazione e piccola ricettività


	Creazione di posti di lavoro (3 punti/unità occupata) 
	Max 15

	
	Localizzazione in comuni con alto tasso di disoccupazione (7.7%<x<14.4% o >14.4%) e/o elevato spopolamento 

(-0,02<x<0,25 o x>0,25)
	Max 13

	
	Localizzazione in aree D (12 punti) e C (9 punti)
	Max 12

	
	Qualità del progetto con riferimento al numero di soggetti coinvolti e messi in rete e con particolare riferimento all’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione
	ax 11

	
	Progetti relativi alla realizzazione o valorizzazione di percorsi  enogastronomici o agrituristici
	Max 9


Misura 323 – Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale

Ambito  l’intervento

La misura prevede interventi per la tutela e salvaguardia del patrimonio rurale allo scopo di aumentare l’attrattività delle aree rurali. La conservazione e riqualificazione del paesaggio e dell’architettura rurale è fondamentale non solo per tutelare e tramandare la cultura rurale locale ma anche per contribuire al miglioramento della vita nelle aree rurali. La ruralità calabrese è caratterizzata dalla presenza di un considerevole patrimonio architettonico-culturale. Ne è testimone la presenza diffusa nelle proprietà dei piccoli agricoltori e al di fuori delle stesse di “casini”, ville rurali, torri, strutture comuni per i coloni, antichi mulini, abbeveratoi comuni, antichi frantoi ecc. Si tratta di un patrimonio culturale rilevante ovvero di edifici rurali o elementi rurali di interesse comune per il valore che hanno nel raccontare e conservare il mondo contadino. Riqualificare tale patrimonio contribuisce a accrescere il valore delle aree rurali soprattutto in termini di turismo culturale.
Beneficiari

Beneficiari della misura sono i detentori del bene oggetto dell’intervento.
Descrizione tecnica della misura

La misura è finalizzata alla riqualificazione e valorizzazione del patrimonio storico culturale all’interno e all’esterno delle aziende agricole situate nelle aree rurali. 

Sono ammissibili gli investimenti tesi agli interventi di recupero di edifici/strutture importanti dal punto di vista architettonico, storico, economico o culturale facenti parte del patrimonio rurale al fine di un utilizzazione pubblica dell’edificio/struttura (es. museo cultura contadina). 
Localizzazione

Il 85% delle risorse è destinato alle aree rurali con ritardo di sviluppo e alle aree rurali intermedie (Aree C e D). Il 15% rimanente è destinato a porzioni di aree rurali urbanizzate e non ad agricoltura intensiva e specializzata (Aree B).

Le aree eleggibili agli interventi sono unicamente quelle ricadenti nelle aree di cui all’allegato “Comuni eleggibili”.
Impegni e obblighi del beneficiario

· garantire di condurre l’azienda per un periodo minimo di 5 anni dalla liquidazione del saldo e non cambiare la destinazione d’uso  dei beni mobili ed immobili oggetto di finanziamento rispettivamente per un periodo di 5 e 10 anni dalla liquidazione del saldo;
· rispettare le prescrizioni previste dalla normativa comunitaria, nazionale, regionale e comunale per il recupero dei beni oggetto di intervento.
Documentazione richiesta

· Progetto esecutivo corredato da nulla osta, permesso a costruire o, in mancanza, dai pareri favorevoli rilasciati dalla Autorità competenti o copia della richiesta degli stessi all’Autorità competente. Fermo restando che i permessi a costruire ed i nulla osta devono essere comunque prodotti prima della decisione individuale di concessione del contributo da parte dell’Autorità di Gestione. 
Entità del sostegno
L’aiuto pubblico massimo ammissibile per beneficiario è pari a 200.000 euro. Il sostegno è concesso a norma del regolamento de minimis n° 1998/2006 del 15 dicembre 2006 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L. 379 del 28 dicembre del 2006.

L’intensità pubblica d’aiuto è pari al 50% per i privati. Per gli Enti pubblici, nel limite di interventi non aventi finalità economica, l’intensità d’aiuto è pari al 100%.

Criteri di selezione 

I parametri sotto riportati vengono valutati con riferimento al momento della ricezione della domanda di aiuto o al momento/periodo espressamente riportato per ogni parametro.

	Azione
	Criteri di selezione
	Punteggio

	Rriqualificazione e valorizzazione del patrimonio storico culturale all’interno e all’esterno delle aziende agricole situate nelle aree rurali
	Localizzazione in comuni con alto tasso di disoccupazione (7.7%<x<14.4% o >14.4%) e/o elevato spopolamento 

(-0,02<x<0,25 o x>0,25)
	Max 14

	
	Localizzazione in area D (12 punti) e in area C (8 punti)
	Max 12

	
	Edifici/strutture riconosciute di particolare importanza per il patrimonio economico-culturale secondo la normativa vigente
	10

	
	Qualità del progetto con riferimento al numero di soggetti coinvolti e messi in rete e con particolare riferimento all’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione
	Max 9

	
	Progetti relativi alla realizzazione o valorizzazione di percorsi  enogastronomici o agrituristici
	Max 8

	
	Giovani (<40 anni) e donne
	7


Misura 331 – Formazione e informazione

Ambito d’intervento

La misura intende promuovere una imprenditorialità competente in attività non prettamente agricole (come quelle artigianali e turistiche o quelle legate alla funzione sociale dell’azienda agricola nonché all’uso delle TIC) e legate alle altre misure dell’asse 3. In particolare, il trasferimento delle conoscenze rivolto soprattutto ai giovani, alle donne, nonché ai soggetti in situazione di esclusione è l’obiettivo fondamentale perseguito dalla misura. 

Beneficiari

Azione 1: Organismi pubblici e privati che si assumono la responsabilità della formazione.
Azione 2: Enti preposti all’informazione e alla divulgazione.
Descrizione tecnica della misura

La misura si articola in 2 azioni:

Azione 1

Formazione: interventi di formazione a favore degli operatori economici operanti nell’ambito degli interventi dell’asse 3. 

Azione 2

Informazione: sostegno ad iniziative di informazione con compiti di acquisizione, catalogazione e trasmissione di informazioni a favore degli operatori economici operanti nell’ambito degli interventi dell’asse 3.
Localizzazione

Limitata alle aree rurali con ritardo di sviluppo e intermedie (Aree C e D).

Le aree eleggibili agli interventi sono unicamente quelle ricadenti nelle aree di cui all’allegato “Comuni eleggibili”.

Investimenti ammissibili per la realizzazione di corsi di formazione

Le spese ammissibili per l’organizzazione degli interventi di formazione sono:

• consulenze, docenze e tutoraggio;

• eventuali spese di trasferte, alloggio e vitto;

• noleggio o leasing di attrezzature;

• realizzazione e duplicazione del materiale didattico ed informativo;

• progettazione e coordinamento;

• affitto o noleggio aule e strutture tecniche e/o didattiche;

• amministrazione e spese generali;

• spese di pubblicizzazione;

• licenze e diritti d’autore.

Le spese ammissibili per l’organizzazione degli interventi di informazione

• relatori;

• acquisto, leasing e/o noleggio di attrezzature;

• amministrazione e spese generali;

• coordinamento organizzativo;

• materiali informativi e divulgativi: progettazione, realizzazione e divulgazione;

• spese di pubblicizzazione;

• licenze e diritti d’autore.

Impegni e obblighi del beneficiario

Azione 1

· stipulare idonea copertura assicurativa (responsabilità civile e infortuni) per i partecipanti ai corsi di formazione;

· conservare presso la propria sede legale ed in copia presso la sede di svolgimento dell’attività formativa la documentazione probatoria relativa alle assicurazioni.

Azione 1 e 2

· realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato anche con riferimento alle risorse umane utilizzate nonché comunicare variazioni che si dovessero rendere necessarie per forza maggiore per ottenerne l’approvazione da parte dell’Autorità di Gestione.
Documentazione richiesta

· Progetto dell’attività formativa con indicazione specifica del numero di persone che verranno formate e delle loro specificità, dell’azione dell’asse III per il quale si sosterrà la formazione, del modalità con cui il soggetto formato verrà accompagnato nella realizzazione del proprio intervento, del personale impegnato, dei rispettivi ruoli e costi imputati;
Entità del sostegno
L’aiuto pubblico massimo ammissibile è pari a 200.000 euro. Il sostegno è concesso a norma del regolamento de minimis n° 1998/2006 del 15 dicembre 2006 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L. 379 del 28 dicembre del 2006.

L’intensità pubblica d’aiuto è pari al 70%.
Criteri di selezione 

I parametri sotto riportati vengono valutati con riferimento al momento della ricezione della domanda di aiuto o al momento/periodo espressamente riportato per ogni parametro.

	Azione
	Criteri di selezione
	Punteggio

	Azione 1

Formazione

Azione 2

Informazione
	Numero previsto di soggetti formati o informati giovani (< 40 anni) e donne
	Max 13

	
	Numero previsto di soggetti formati o informati con difficoltà sociali
	Max 12

	
	Localizzazione in comuni con alto tasso di disoccupazione (7.7%<x<14.4% o >14.4%) e/o elevato spopolamento 

(-0,02<x<0,25 o x>0,25))
	Max 10

	
	Localizzazione in area D (9 punti) e in area C (6 punti)
	Max 9

	
	Formazione o informazione concentrata su una determinata azione dell’asse 3
	8

	
	Accompagnamento del soggetto formato o informato nella fase progettuale
	8
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